I Luoghi dell’Amore

Itinerario di spiritualità per fidanzati - Azione Cattolica settore giovani
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La casa: due storie che si incontrano

Marta e Maria accolgono Gesù

· canto - Benedici
Padre buono che sei in cielo

il tuo nome è ogni uomo

ogni cuore è il tuo cielo

la tua casa siamo noi.

Benedici questa terra

che tu abiti e fai bella

benedici questo giorno

che ci cresce tra le mani.

Benedici questa vita che per tutti sia felice

e il coraggio di donare sia lo spirito del mondo

benedici o mio Signore, benedici o mio Signore.

Benedici questo tempo

ogni uomo che lavora

ogni mamma e il suo bambino

che di Te sono il sorriso.

Benedici chi ti cerca

nel silenzio del deserto

e chi invece ti ha confuso

con la fretta ed il rumore.

Benedici questa vita...

Benedici chi ti prega

e non sa il nome tuo.

Ogni figlio che ha paura

di esser solo e del futuro.

Benedici i tuoi poveri

ed il grido della fame

prendi questo nostro pane

per la mensa dell'amore.

Benedici questa vita...

· La PAROLA di DIO, Luca 10,38-42
Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa.
Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi. 
Pertanto, fattasi avanti, disse: «Signore, non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». 
Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c’è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta».
· Per comprendere il Testo

Il Vangelo proposto ci mostra una scena squisitamente familiare: Gesù – senza discepoli – si ferma a casa di due sorelle, Marta e Maria. Egli è il protagonista: è accolto da Marta ed attorno a lui ruota tutto il racconto, che ha un finale aperto. Non sappiamo, infatti, cosa di preciso sia successo dopo la risposta di Gesù al velato rimprovero di Marta.
Subito, l’evangelista Luca mette in luce il differente modo di accogliere il Maestro: Marta tutta presa (letteralmente: essere trascinata di qua e di là) dalle mille faccende; Maria, invece, seduta ai piedi di Gesù - situazione scandalosa per gli usi di quel tempo che impedivano alle donne di ascoltare gli insegnamenti dei Rabbini- ascolta la sua parola.

Interviene a questo punto Marta che rimprovera Gesù per la non-operosità di Maria, cercando di appianare le differenze tra le due sorelle. La risposta del Maestro è illuminante: non elimina le differenze, bensì mostra l’esagerazione dell’operato di Marta indicando la priorità della scelta della sorella Maria. Tuttavia non viene detto che l’atteggiamento di Marta sia da abbandonare; Gesù non toglie la differenza, la valuta; non dice che servire sia sbagliato: approfitta di una situazione quasi da caricatura, in cui un certo modo (sbagliato) di servire gli permette meglio di cogliere che una sola è la cosa veramente necessaria. Stare ad ascoltare Gesù non è facoltativo, è necessario!

Teniamo, però, conto che subito prima (10,25-37) si trova il brano del Buon Samaritano, con una forte sottolineatura sul fatto che per ereditare la vita eterna è importante agire!

· Preghiamo Insieme

Signore Dio, poiché tutto tu ci hai fornito,

donaci la pace,

la pace del riposo,

la pace del sabato,

la pace senza tramonto.

Tutta la stupenda armonia del creato,

una volta colmata la sua misura,

è destinata a passare.

Essa ebbe un mattino, e una sera...
La comprensione di questa verità
quale uomo potrà trasmetterla ad un uomo?
quale angelo a un angelo?
quale angelo a un uomo?
Chiediamo a Te,
cerchiamo in Te,

bussiamo in Te.
Così otterremo, così troveremo, così ci sarà aperto.

(Sant’Agostino, Confessioni 13, 35.38)

[image: image2.png]



1. La mia casa e la tua casa

“Maria, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; 

Marta invece era tutta presa dai molti servizi”
Marta e Maria, due storie diverse, due atteggiamenti diversi.

Ci siamo incontrati, scoperti e fidanzati, ma è evidente: veniamo da due case diverse, da due famiglie diverse, da educazioni, amicizie, esperienze e formazioni culturali diverse, anche solo per il fatto di essere uomo e donna. Diversità che all’inizio non affiorano, nascoste dalle forti emozioni dei primi tempi. Ecco però che quando la conoscenza si fa più profonda, non sempre ci sentiamo in sintonia, ci sembra che lui o lei non ci comprenda, vorremmo che pensasse e agisse come noi.

Forse, all’inizio, l’amore verso l’altro nasconde un atteggiamento egoistico, si ama l’altro, si è attratti dall’altro perché ricorda noi stessi, ma quando non la pensa come me, quando non agisce secondo le mie aspettative in una determinata situazione, allora nascono i ripensamenti, le discussioni, le paure; come Marta che desidera che Maria faccia quello che sta facendo lei. È innegabile: le differenze si fanno sentire perché sono reali; non siamo e non saremo mai uguali, nelle nostre vene non scorrono educazioni e consuetudini identiche. 

Tale scoperta non va concepita come un ostacolo insormontabile, bensì come una sfida da cogliere.

Per la nostra riflessione:

· Cosa ci ha fatto innamorare dell’altro/a?

· In cosa siamo diversi?

· Cosa non accettiamo dell’altro/a? Quali diversità ci creano disagio?

2. La nostra casa…

“Ti affanni e ti turbi per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c’è bisogno”

Fidanzarsi però è costruire una casa comune, una nuova casa, che dica come siamo, che racconti le nostre priorità e il nostro stile, non quello di uno o dell’altro, il nostro. È abbandonare le rispettive case in vista della nostra casa. È capire che non siamo diversi ma differenti. Diverso (dal lat. Diverto) è ciò che ci porta altrove e non ci fa incontrare l’altro (è il verbo del lasciare, del divorzio), è ciò che ci blocca nelle nostre posizioni, è ciò che ci rende ottusi e non disponibili all’incontro. La diversità alza i muri. La diversità è pericolosa: prima penso che il problema sia NELL’altro, poi, a lungo andare, penso che il problema sia L’ALTRO. La differenza invece, ci aiuta ad individuare il problema per quello che rappresenta: un ostacolo comune ad entrambi, da superare INSIEME. Così facendo siamo in due ad affrontare lo stesso problema, unendo le forze e non contrapponendole.

Differente (dal lat- differro) è “ciò che porta altrove la stessa cosa”, è il giusto modo di concepire la vita insieme. È capire che dobbiamo trovare la nostra via, lasciandoci guidare da ciò che è più necessario per noi come coppia e non da ciò che il nostro IO vorrebbe imporre all’altro. “ Ti affanni e ti turbi per molte cose, di una sola cosa c’è necessità”…amare ed essere amati.

Ci sono vari modi per gestire le differenze, alcuni negativi:

· Cerco di cambiarti per renderti simile a me 

· Cerco di cambiarmi per rendermi simile a te

· Evito alcuni argomenti per non affrontare le differenze

Altri invece, più positivi:

· Parlo con te, chiedo, gestisco il disagio

· Ti ascolto

· Cerchiamo una soluzione

Per la nostra riflessione:
· Sono mai nati attriti nella nostra coppia? Se no, perché?
· Ci sono degli argomenti tabù nel nostro rapporto? C’è qualcosa che ci crea disagio nel comportamento dell’altro e non abbiamo il coraggio di dire? 

· Come distinguere le diversità inconciliabili da quelle risolvibili? 

· Ci siamo fatti aiutare per gestire le nostre differenze?
· Abbiamo uno stile accondiscendente nei confronti dell’altro/a perché accettiamo le sue prospettive e le facciamo nostre (crescendo insieme) oppure perché abbiamo paura di perderlo/la?
· Di cosa abbiamo bisogno per incontrare l’altro/a? Il testo parla di ascolto, tempo dedicato al gratuito, coccole, disponibilità a mettersi in discussione, fare e stare, tacere e parlare, pregare…

3. … con Lui

“Si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta”

Marta e Maria, diversità e differenze. Il Vangelo parla chiaro: il motore di questo incontro è Gesù. Gesù che non condanna l’una e non rimprovera l’altra. È Lui che crea le condizioni perché l’una salvi l’altra, perché l’una torni ad essere se stessa in modo nuovo e migliore grazie all’incontro con l’altra. È Lui che le invita ad incontrarlo, che ci invita ad incontrarlo come individui e come coppia.

Non è facile. Tanta fatica per far entrare Dio nella nostra casa perché c’è sempre qualcosa di più “urgente” da fare. Urgente però, è diverso da importante. Urgente nasconde narcisismo, ciò che serve a me: dimentico l’altro/a e dimentico Dio. Difficile dare la giusta priorità alle cose quando si è dentro il vortice della quotidianità, quando il lavoro ci lega, quando mille altre cose urgenti ci attirano… ma se non ci riusciamo, non possiamo pretendere di capire le priorità per noi stessi e per la nostra coppia. In Dio possiamo incontrarci. In Lui cominciamo a costruire la nostra casa.  

Alla luce di questa scoperta possiamo assaporare anche la sublimità del tempo che trascorriamo insieme come coppia: non per fare qualcosa o per andare da qualche parte ma per godere, nell’incontro, dell’altro/a, per assaporare la bellezza di stare insieme; questa è la nostra ‘parte migliore’ e non ci sarà tolta. Maria ci indica la strada: ciò che conta è ONORARE Gesù, gustando la sua presenza… ONORARE la persona che ho incontrato e con la quale forse trascorrerò la vita. 

Per la nostra riflessione:
· Che posto occupa Dio nella nostra vita di coppia? È tra le nostre priorità?
· Di cosa abbiamo bisogno per incontrare Dio? Il testo parla di ascolto, tempo dedicato al gratuito, coccole, disponibilità a mettersi in discussione, fare e stare, tacere e parlare, pregare…

· Gesù accompagna Marta a scoprire lo stile di vita di Maria così potrà tornare ad essere Marta, in modo migliore. E noi sentiamo che stare con l’altro ci rende migliori? 
· Riflessione personale e di coppia

Il Signore vi dona del tempo per sostare di fronte alla Parola.

State un po’ di tempo da soli per poi incontrarvi a condividere le risonanze della Parola.

Leggete di nuovo il testo, riprendete i punti della meditazione e sceglietene solo pochi. Non si può far tutto. Il resto potete riprenderlo personalmente o insieme in altri momenti nel mese che ci separa dal prossimo incontro. Non abbiate paura dei discorsi difficili, né di aprire il cuore al vostro partner… il Signore è accanto a voi e vi tiene per mano perché sia un momento di grazia.

· Condivisione con i nostri compagni di viaggio

In questo pomeriggio non siete soli, ma altre coppie condividono con voi lo stesso cammino, le medesime gioie e fatiche e sicuramente anche molte domande… Condividere è dono per gli altri, è aiuto per il nostro cammino, è canto di lode al Signore per tutto quanto sta operando. Il momento del gruppo non è per discutere ma per condividere ciò che la Parola ha donato a noi e agli altri. Ciascuno così nutre la fede e la vita degli altri e viene nutrito dalla fede e dall’esperienza degli altri. Non è obbligatorio parlare… è benvenuto anche qualche tempo di silenzio… Le differenze di percorso, di periodo di “fidanzamento” sono una ricchezza, non un ostacolo!

Preghiera Finale
· canto - Vivere la vita
Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita e inabissarti nell'amore è il Tuo destino,

è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la Tua strada verso Lui,

correre con i fratelli tuoi.

Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai.

Vivere la vita è l'avventura più stupenda dell'amore,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita è generare ogni momento il paradiso:

è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo l'unità,

perché Dio sta nei fratelli tuoi.

Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai.

· ascolto - Mi piaci silenziosa

Mi piaci silenziosa, perché sei come assente

mi senti da lontano e la mia voce non ti tocca.

Par quasi che i tuoi occhi siano volati via 

ed è come se un bacio ti chiudesse la bocca. 
Tutte le cose sono colme della mia anima

e tu da loro emergi, colma d'anima mia.

Farfalla di sogno, assomigli alla mia anima

ed assomigli alla parola malinconia. 
Mi piaci silenziosa, quando sembri distante.

E sembri lamentarti, tubante farfalla. 

E mi senti da lontano e la mia voce non ti arriva:

lascia che il tuo silenzio sia il mio silenzio stesso. 
Lascia che il tuo silenzio sia anche il mio parlarti,

lucido come fiamma, semplice come anello. 

Tu sei come la notte, taciturna e stellata. 

Di stella è il tuo silenzio, così lontano e semplice.
Mi piaci silenziosa perché sei come assente. 

Distante e dolorosa come se fossi morta. 

Basta allora un sorriso, una parola basta. 

E sono lieto, lieto che questo non sia vero.
Pablo NERUDA

L. “Una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa”.

T. Donaci di accoglierti nella nostra vita, senza esitazione, senza riserve!
L. “Maria, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola”.

T. Donaci desiderio, tempo, attenzione e cuore per stare in ascolto del tuo messaggio di salvezza!
L. “Marta era tutta presa dai molti servizi”.

T. Donaci fortezza d’animo e saggezza per reggere ai molti impegni, allo stress, al logorio della vita.

L. “Una sola è la cosa di cui c’è bisogno”.

T. “Chiediamo a Te, cerchiamo in Te, bussiamo in Te. Così otterremo, così troveremo, così ci sarà aperto”. Tu stesso, Signore, sei l’Unico necessario!
· Gesto simbolico
A coppie ci avviciniamo all’altare, prendiamo da due ciotole differenti l’incenso che depositiamo nel braciere per onorare la persona che amiamo in Dio, per offrire a Lui ciò che siamo, ciò che ci unisce e per gustare quella “parte migliore” mostrataci da Maria. Poi, prendiamo dall’altare metà di una preghiera che, unita a quella del nostro partner, reciteremo insieme…un gesto semplice che racconta come le nostre differenze trovino senso e compimento nell’amore reciproco.

· Padre Nostro
Una scintilla del tuo Amore

Signore, ti ringraziamo d'averci dato l'amore.
Ci hai pensato «insieme»
prima del tempo, e fin d'ora
ci hai amati così, l'uno accanto all'altro.

Signore, fa' che apprendiamo l'arte 
di conoscerci profondamente; 
donaci il coraggio di comunicarci 
le nostre ispirazioni, gli ideali, 
i limiti stessi del nostro agire.

Che le piccole inevitabili asprezze del carattere, 
i malintesi, gli imprevisti e le indisposizioni 
non compromettano mai ciò che ci unisce, 
ma rafforzino la volontà di comprenderci.

Dona, Signore, a ciascuno di noi 
fantasia per creare ogni giorno 
nuove espressioni di rispetto e di tenerezza 
perchè il nostro amore brilli 
come una piccola scintilla 
del tuo immenso Amore.
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